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Cambi, l’euro torna sopra quota 0,96 dollari
La moneta degli 11 è in progressivo recupero

18ECO03AF02

Commerzbank: nessun colloquio con Dresdner
La banca tedesca smentisce a metà il Financial Times

■ Eurodinuovosopraquota0,96dollarialterminedellasettimanaappenaconclusa.Lamoneta
unica,sostenutadallacrescenteconvinzionecheitassieuropeinonsianosalitiancoraabba-
stanzaechesiainveceprossimoallafineilciclodirialzi inUsa,chiudesuimercatiamericania0,-
9649dollari,controgli0,9531dellasettimanaprecedente(0,9565all’ultimarilevazioneuf-
ficialecontrogli0,9490delvenerdìprecedente).«Lapercezionicrescenteècheildolla-
roabbiaormaitoccatoilsuopiccomassimoechel’eurononsiainvececosìvulnerabilecome
moltipensavano»,hacommentatounoperatore.Il tonodifondodellamonetaunicaappa-
redunquepositivo,anchesenonriesceasuperarealcunesoglietecniche.

■ NelfinesettimananoncisarannocolloquipreliminariperunafusionefraiverticidiCommer-
zbankediDresdnerBank.«Noncisonocolloquiprogrammatiperquestofinesettimana»,ha
dettounportavocedellaCommerzbank.Ilportavocenonhaperòvolutocommentareunarti-
colodelFinancialTimesnelqualesiaffermacheicolloquieranostatiprogrammatiperierima
nellanottesonostatipoimessi indubbio.Lafonteriportatadalgiornaleaffermacheèsoprat-
tuttolaCommerzbankavolereunaccordoeacercareunincontrofacciaafacciaconivertici
Dresdner.Secondoindiscrezioni leduebanchetedeschestarebberoesaminandolapossibilità
diunafusionetraegualichedarebbevitaallasecondabancatedesca.

Tir, stop di sette giorni per il trasporto merci
Da stanotte ferma la maggioranza dei mezzi pesanti: possibili disagi
Tasse sul reddito
E Campione
«torna» in Italia

ROMA Carne e pesce introvabili,
penuria di ortaggi e frutta fresca:
potrebbe essere questo lo scenario
della settimanacheiniziae finisce
con l’annunciatobloccodeiTir su
tutta laPenisolaechedovrebberi-
guardare almeno l’80% del tra-
sporto pesante nazionale, che a
sula volta e da solo fa viaggiare
l’85% di tutte le merci. Anche il
carburante, già penalizzato dalle
continue risse interneapetroliferi
e distribuzione, potrebbe incon-
trareulterioridisagi.

Sul piano sindacale delle 10 si-
gle riunite nelle due organizzazio-
ni Cuna e Uti già7 hanno fatto sa-
pere che aderiranno al fermo del-
l’autotrasporto mentre altre 3 si
sono dissociate considerando
soddisfacente il pacchetto per gli
autotrasportatori messo a punto
dal Governo e sul quale si sono
confrontati fino a ieri insieme al
ministro dei Trasporti, Pierluigi
Bersani.AderisconoFai,Fita,Con-
fartigianato Trasporti, Unitai,
Fiap, Sna casa, Confcooperative,
mentre si sono dissociate Anita e
Lega Coop. Una spaccatura, que-
sta, giudicata dal Cuna (coordina-
mento unitario autotrasporto),
«ininfluente»etaledanonpregiu-
dicare il successo dell’iniziativa.
«Esclusi i furgoncini - affermano
dalCuna- il trasportopesante(90,
100mila imprese) dovrebbe fer-
marsi quasi totalmente e l’80%
potrebbe essere una previsione
pessimistica».

Eccounamappadeipossibilidi-
sagi e dei servizi che invece saran-
no garantiti grazie al codice di au-
toregolamentazione degli auto-
trasportatori. Alimentari e acqua:
alimenti a rischio, soprattutto
quelli che viaggiano attraverso la
cosiddetta catena del freddo (pe-
sce, frutta, verdura fresca ecc.). È
importantenonfarsiprenderedal
panico ed evitare code e incetta di
spesa. Saranno infatti garantiti
tutti gli alimenti di prima necessi-
tà tipo pane e latte. L’acqua viene

regolarmente trasportata. Benzi-
na: qualche problema, nei passati
blocchi, siè iniziatoadaveredopo
il secondo-terzo giorno. Le scorte
mediamente iniziano infatti ad
esaurirsi, anche per fenomeni di

accaparramento. Le compagnie
petroliferehannocomunqueil lo-
roparcoveicolare.Dovrebberoes-
sere quindi assicurati i riforni-
mentiminimi.Carburanteassicu-
rato invece per le forze di polizia,

vigilidel fuocoecc.Medicinali: sa-
ranno garantiti insieme ai riforni-
mentiprevistiper lecasediricove-
ro, gli asili e gli ospedali. Stampa:
la distribuzione della stampa non
sarà fermata. Rifiuti: i rifiuti solidi
urbani e quelli altamente nocivi
saranno ritirati regolarmente. Si-
garette: chi fuma potrà continua-
re a farlo: la piccola distribuzione,
quella che trasporta anche le siga-
rette, non viene infatti fermata.
L’unicorischioèche,finitelescor-
te, i Tir non approvvigionino più
le città. Inquestocasonelgirodi3
o 4 giorni niente più «bionde» in
giro. Industrie: problemi per chi
operaconil“just intime”.Lamer-
ce non arriva più, soprattutto “in
time” e l’attività dell’azienda vie-

ne bloccata. Protezione civile: as-
sicurati tutti i trasporti che riguar-
dano la Protezione civile, soprat-
tutto in caso di emergenze duran-
te il fermo. Animali vivi: trasporti
regolari.

Calendario degli scioperi pro-
clamati negli aeroporti e nel tra-
sporto locale. Lunedì19emartedì
20giugno:dalle5di lunedìall’1di
martedì incrocia le braccia il per-
sonaleaeroportualedelSultaCub.
E disagi vengono annunciati per i
passeggeri in transito dagli scali
lombardi di Malpensa e Linate
dallaSea.-Lunedì19:scattailbloc-
codeiTirchedureràunasettiama-
na echepotrebbeprovocarenote-
voli disagi soprattutto per l’ap-
provvigionamento delle merci

(carburanti inclusi). Venerdì 23:
scatta lo sciopero di 24 ore degli
autoferrotranvieri aderenti ai sin-
dacati di base e sempre venerdì,
dalle 13,30 alle 15,30 si fermano i
controllori del traffico aereo del
Centro aeroportuale di Bologna
aderentiallaLicta.

Lunedì 26 giugno fermo per 4
ore (dalle 14 alle 18) il personale
Enav del Crav di Roma.Venerdì 7
luglio: fermi per 24 ore ipilotidel-
l’Alitalia. Sabato 8: incrocia le
braccia il personale Enav delCen-
tro di Brindisi dalle 10 alle 14.Ve-
nerdì 14: dalle 11 alle 15 sciopero
del personale aeroportuale della
Sea a Milano e Malpensa. Lunedì
24: dalle 10 alle 14 si ferma il per-
sonale Enav. G. Ce.

LA TRATTATIVA

Il ministro Bersani cerca la mediazione in extremis
Per Federconsumatori lo sciopero «è irresponsabile»

■ Bruttenotiziepergli italianire-
sidentiaCampioned’Italia:dal
2001perderannogranparte
deivantaggifiscali inmateriadi
Irpefdicuigodono.Lacom-
missioneFinanzedelSenato
infattihaapprovatounanorma
chepurnonazzerandodeltut-
tol’agevolazionelariducedra-
sticamente.Finoragliabitanti
diCampionehannogodutodi
unabbattimentoIrpefdicirca
l’80%.L’agevolazioneerale-
gataalfattocheiredditipro-
dottidairesidentidiCampione
d’Italia infranchisvizzeriven-
gonotassati inlire italianead
untassodicambioconvenzio-
nalefissatoognitreannidalmi-
nisterodelTesorodiconcerto
conleFinanze.Edèproprio
nellasceltadeltassodicambio,
adiscrezionalitàdeiministri,
chesirealizzaval’agevolazione
chehafattodiCampioned’Ita-
liaunveroeproprioparadisofi-
scale.Il tassodicambioinvigo-
reperiperiodid’imposta‘98-
2000èinfattiparia237lireper
francosvizzeroafrontediun
cambioeffettivocinquevolte
superiore(oscillanteattual-
menteintornoalle1250lire).
Conuntalemeccanismo,co-
merileval’indaginedelSecit,
uncontribuentecheguadagna
60milafranchisvizzeriattual-
mentepaga2,6milionidi lire
di Irpef.Dalprossimoanno,in-
vece, lostessocontribuente
pagheràdalprimogennaio
20,6milioni lireconunaumen-
todi18milioni.Lostessocon-
tribuente,seresidenteinItalia
nepagherebbe22,5.

■ Mentreilgovernocercaunospiraglioperriaprirela
trattativaeconomicaesenonscongiurarealmenori-
dimensionareloscioperocheiniziastanotte,sono,
ancoraunavoltaiconsumatoriascendereincampo
controilblocco.Lofanno,coscientidelfatticheèsulle
lorospalleeborsechesiscaricheràildisagiodelblack-
out.«Consideroilbloccodiunasettimanadell’auto-
trasportomerciunaprotestairresponsabile»,haaffer-
matoinunanotaRosarioTrefiletti,segretariogenera-
ledellaFederconsumatori,aggiungendoche«gover-
noeautoritàdicontrollodevonointervenirecome
hannofattosualtrifrontiecomedevonooraquando
inballocisonomercidiprimanecessitàusatecomeri-
cattoperquestionicontrattualichehannolelorogiu-
stesedididiscussione».
PerTrefiletti«seinquesteorenonsidovessesbloccare
lavertenza,serviràun’ordinanzachelimitidrastica-
mentelegiornatedelblocco».Esulla«gravissimasi-
tuazione»sifasentirel’opposizione,ormaiall’attacco
sututtii fronti.«IlGovernoriferiscasubitoinparla-
mentoperchésonofalliteletrattativeconleassocia-
zionidegliautotrasportatori»,chiedeAdolfoUrso,

portavocediAnecomponentelacommissionetrasporti
dellaCamera,che,inuntelegrammaalpresidentedella
commissioneStaiano,sollecital’audizionedelministro
Bersani.«Vogliamocapire-osservaUrso-comesisia
giuntiaquestopuntoecosasiastatoconcretamentefatto
perscongiurareunbloccoche,ovefosseattuato,reche-
rebbeinevitabilmentegravidannialsistemaproduttivo
italianoenotevolidisagiaicittadini.IlGovernononpuò
lavarsenelemanitrincerandosidietrounadisponibilitàdi
facciataperché-diceUrso-èproprioessoilprincipalere-
sponsabiledeglierroriedeiritardichehannoesasperato
unacategoriasoffocatadaunasemprepiùagguerrita
concorrenzaeuropea».
EdaGenovac’èchirincaraladosechiedendo«sconti»al-
lacategoriaeun’azioneperl’applicazioneimmediatade-
gliaccordicongliautostrasportatori italiani.Larichiestaè
delpresidentedellaRegioneLiguriaSandroBiasottiesiri-
volgeatutteleregioni italiane.«LaLiguria-affermaBia-
sotti-capofiladeltrasportoedellalogisticafraleregioni
piùpenalizzatedelpaesedaquestaagitazione,chiedela
mobilitazioneditutteleregioniitalianeneiconfrontidi
unacategoriaestremamentepenalizzata».

STUDIO

Luce e gas, bollette meno care
Ma i «single» risparmiano di più

BANCHE

Martedì la Consulta decide
sul decreto «salva-interessi»

«Produrremo più petrolio»
L’Opec vuole «raffreddare» il prezzo del barile

ROMA Tra il ‘96 e il ‘99 i single-
hanno risparmiato, in tariffe, al-
meno il doppio delle famiglie
con 2-3 componenti. Lo rivela
uno studio del Cer, che conside-
rando il contenimento delle ta-
riffe per i servizi di pubblica utili-
tà (luce, gas, acqua) degli ultimi
tre anni, ha stilato una classifica
degli effetti distributivi della di-
namica tariffaria sulla spesa an-
nualealgiugno‘99.

Il calo dei prezzi, secondo il
Cer, è stato dal gennaiodel ‘96 fi-
no ad un anno fa di 4,5 punti ad
una media dell’1,38% l’anno,
considerando l’inflazione prima
che si verificasse l’impennatadel
caro-benzina dello scorso anno.
Ne emerge che su 12 milioni di
spesa annua per tariffe, la fami-
glia mono-componente ha rea-
lizzato un risparmio medio di
68.182 lire, beneficiando di una
minor spesa pro-capite pari a
125.264 lire, il doppio di quella

realizzatadafamigliecondue-tre
componenti, che hanno accan-
tonato 68.213 pro-capite spen-
dendo su 12 milioni solo 50.807
lireinmeno.

Per i nuclei di 4 o più compo-
nenti ogni 12 milioni di lire di
spesaintariffe ilrisparmiomedio
èstatodi52.186lire,conuneffet-
tivo beneficio pro-capite di
51.197 lire, ben 70 mila lire in
meno del single. Il Cer non ha
mancato di analizzare gli effetti
distributivi del calo-tariffe con la
variabile dell’anziano in casa.
Nelle famiglie con anziani, su 12
milionidispesasonostaterispar-
miate 55.070 lire, dunque più
delle 50 mila lireaccantonatedai
nuclei di due-tre componenti
giovani,mailbeneficiopro-capi-
te è stato inferiore, 61.304 lire
contro le 68 mila della coppia
con figlio. Le famiglie senza an-
ziani hanno invece elevato l’ef-
fettopro-capiteaquota70.654.

ROMA Dopo mesi di polemiche
tra banche e consumatori si avvia
aconclusione l’iterdeldecretodel
Tesoro ribattezzato «salva-inte-
ressi»: cioè di quelle norme che
stabiliscono parità di trattamento
nel conteggio temporale degli in-
teressiattiviepassivicheregolano
il rapportotrabancheeclienti.Un
provvedimento che non prevede
la retroattività e sarà valido solo
dalprimoluglioprossimo.

A scrivere la parola fine dovreb-
be essere la Corte Costituzionale
chiamataapronunciarsi inudien-
za pubblica sul decreto sull’anato-
cismo martedì prossimo 20 giu-
gno.Inballocisonoalmeno2.500
miliardidiinteressichelebanche-
secondo le stime dei consumatori
- hanno guadagnato negli ultimi
sei mesi. Se la Consulta dovesse
pronunciarsi contro la «sanatoria
retroattiva» si aprirebbero seri spi-
ragliper iconsumatoridirientrare
in possesso di somme cospiscue.

«Nonc’èdubbiochealcuniaspetti
deldecreto sonoillegittimi -hadi-
chiarato Elio Lanutti, presidente
dell’Adusbef - e violano il dettato
costituzionale. Auspichiamo che
la suprema Corte ristabilisca un
principio di giustizia e legalità».
Secondo le stime dei consumatori
le banche hanno guadagnato cir-
ca 5.000 miliardi di lire nell’ ulti-
mo anno, giocando sul differente
pagamento degli interessi passivi
e attivi. La cifra salirebbe a
100.000 miliardi di lire nell’arco
dell’ultimodecennio.

Il decreto legislativo del Tesoro
sull’anatocismo è stato varato nel
luglio del ‘99 e successivamente,
nel febbraio scorso, è stata unade-
libera del Cicr a dargli attuazione,
stabilendo tra l’altro che il nuovo
conteggio senza sperequazioni
partiràsolodall’1luglio.Unadeci-
sionechehaprovocatounanuova
levata di scudi delle Associazioni
deiconsumatori.

LONDRA Un forte aumento del-
la produzione di petrolio provo-
cherebbe un significativo calo
dellequotazionidelbarilesindal
prossimo dicembre e sarebbe se-
guito da un ulteriore ribasso nel
secondo trimestre del 2001. Lo
ha detto il presidente dell’Opec,
l’organizzazione dei paesi pro-
duttori, e ministro del petrolio
venezuelano,AliRodriguez.

Parlandoconl’agenziaReuters
a pochi giorni dall’inizio del ver-
tice straordinario dell’Opec, Ro-
driguez ha precisato che l’orga-
nizzazione non ha ancora deciso
se incrementare laproduzionedi
greggio, nonostante il forte rial-
zo dei prezzi che ha riportato le
quotazioni vicini ai massimi sto-
rici dei tempi della Guerra del
Golfo (1991) e ha provocato le
proteste di alcuni paesi consu-
matori, primo fra tutti gli Stati
Uniti.

«Stiamo studiando le previsio-

ni che indicano che un aumento
molto forte della produzione
provocherebbe un significativo
calo dei prezzi in dicembre e uno
ancora più deciso nel secondo
trimestredelprossimoanno»,ha
detto Rodriguez. I prezzi del pe-
trolio sono tornati vicini ai mas-
simidegliultimi9annidopoche
l’Opec non è riuscita ad attuare
un meccanismo automatico le-
gato alle quotazioni che avrebbe
dovuto far salire la produzione a
partire dal 7 giugno scorso, cioè
quando il prezzo del Brent ha su-
perato i 29$, la cifra fissata dal-
l’Opecperfarscattarelacompen-
sazione automatica alla produ-
zione.

Invece dei 500mila barili al
giorno di aumento dell’estrazio-
ne previsti dal meccanismo ap-
provato al vertice dell’Opec del
marzo scorso, l’Arabia Saudita -
paese molto vicino agli Usa - pre-
merebbe per un incremento di 1

milionedibarilialgiornoper raf-
freddareiprezzi.Rodriguezhadi-
chiarato di non essere a cono-
scenza del piano industriale sau-
dita.«Valuteremoifondamenta-
lidelmercatopervederese irialzi
dei prezzi sono dovuti alla scarsi-
tàdellaproduzione.

Gli analisti nord americani di-
conochenonècosìmasiamoob-
bligati a rivedere le cose perché
siamo impegnati per avere un
mercato stabile e per evitare forti
movimenti dei prezzi». Rodir-
guez ha quindi dichiarato che il
meccanismo automatico varato
dall’Opec verrà mantenuto eche
la ragione principale del balzo
dei prezzi è da ricercare nei pro-
blemi registratidalla produzione
di carburanti negli Stati Uniti. Il
vertice straordinario dell’Opec
convocato per rivedere l’accordo
del marzo scorso sulla «compen-
sazione» si aprirà a Vienna il 21
giugnoesiconcluderàil23.


